
evacuazione.

L’ACCUSA

Intanto è polemica sulle cause del
disastro. L’ondata eccezionale di
maltempo con tanta pioggia a cui si
è aggiunto il repentino scioglimen-
to delle nevi per l’improvviso innal-
zamento delle temperatura ha fatto
la sua parte. Ma ha pesato anche l’as-
senza di interventi. L’assessore pro-
vinciale alla protezione civile di Pisa
Walter Picchi ad esempio accusa
che il piano di messa in sicurezza
del fiume Serchio era pronto da 4
anni, ma che il governo non l’ha mai
finanziato.❖

Quattro mesi senza stipendio. Da
120 giorni garantiscono il servizio di
assistenza medica e sanitaria ai dete-
nuti senza però percepire compensi.
A fare i conti con gli effetti del «siste-
ma burocratico» sono i medici con-
venzionati delle carceri della Sarde-
gna. Un piccolo esercito di 60 profes-
sionisti impegnati a garantire assi-
stenza con le visite specialistiche op-
pure con le visite di guardia a chi die-
tro le sbarre deve fare i conti con i
problemi di salute. A denunciare il
caso è la parlamentare del Pd Ama-
lia Schirru, impegnata da tempo pro-
prio nel settore dei diritti civili e quel-
lo penitenziario. «Il fatto è grave e va
avanti da troppo tempo - dice -, qui
ci sono sessanta medici, che non per-
cepiscono lo stipendio da 4 mesi, e

svolgono un lavoro fondamentale
perché vengano garantiti i diritti an-
che di chi sconta una pena in carce-
re». La parlamentare, che anche i
giorni scorsi ha incontrato i rappre-
sentanti dei medici aggiunge: «No-
nostante questo fatto i medici conti-
nuano a garantire il servizio nella
speranza che i problemi possano es-
sere risolti e le risorse erogate». A
provocare il mancato pagamento de-
gli stipendi, il passaggio delle compe-
tenze dal ministero della Giustizia a
quello della Salute e quindi alla Re-
gione Sardegna. O meglio l’applica-
zione del decreto del presidente del
Consiglio dei ministri del 2008 che
ha assegnato le competenze del siste-
ma sanitario in carcere al ministero
della Salute, anziché a quello della
Giustizia, e quindi alle regioni.

LE RISORSE CI SONO, LE PAGHE NO

«Il Decreto del 2008 prevedeva che
le competenze fossero in capo alle
Regioni - spiega Fabrizio Rossetti, re-
sponsabile del settore sanità e carce-
ri per la Funzione pubblica della Cgil
nazionale - in Sardegna però il pas-
saggio diretto come nelle altre regio-
ni non può avvenire perché, trattan-
dosi di regione a statuto speciale ha

bisogno poi di una legislazione a
sé». Un problema che la Sardegna
ha poi cercato di risolvere stanzian-
do oltre un milione di euro. «Le ri-
sorse ci sono ma gli stipendi - prose-
gue Amalia Schirru - non arrivano
e i medici continuano a lavorare
senza percepire i compensi». Alla
preoccupazione dei lavoratori è se-
guita anche una mobilitazione dei
parlamentari sardi. «Le risorse ci
sono e sono già disponibili perché
l’amministrazione regionale ha già
stanziato le risorse - spiega Gian-
franco Pala, direttore del carcere
Buon Cammino di Cagliari, la strut-
tura detentiva più importante e af-
follata della Sardegna - però, pri-
ma che questi soldi possano essere
spesi e quindi erogati ai lavoratori
è necessario che si completi un per-
corso burocratico». Ossia? «I soldi
stanziati dalla regione sono stati
quindi inviati alla Banca D’Italia

che a sua volta deve girarli al mini-
stero della Giustizia che, alla fine,
li eroga agli istituti di pena i quali
provvedono a pagare i medici e il
personale convenzionato». Un gi-
ro burocratico amministrativo che
gli operatori sperano di poter risol-
vere nell’arco di poco tempo. «Spe-
riamo che la situazione possa nor-
malizzarsi i primi giorni del nuovo
anno - conclude - anche perché gli
operatori che garantiscono il servi-
zio nelle 12 carceri della Sardegna
sono una sessantina, e si tratta di
medici che consentono il funziona-
mento del sistema sanitario nelle
carceri».❖

p Il caso è stato sollevato dalla parlamentare del PdAmalia Schirru

p «Nonostante i ritardi i servizi ai detenuti sono sempre garantiti»
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LUISA BALATRESI BENEDETTI

Perché ciò che ho perduto non è
una figura (la Madre) ma un essere:

e non solo un essere ma una
qualità (un’anima): non

l’indispensabile ma l’insostituibile.
Potevo vivere senza la Madre

(prima o poi lo facciamo tutti); ma
il resto della vita sarebbe stato

sicuramente inqualificabile (senza
qualità) un’anima venuta dall’altro.

(J. Derrida)

Anna ricorda sua madre

politica@unita.it

TRENTO Erastato licenziatodal-
le Poste dove lavorava come autista
l’uomo trovato morto assiderato ieri
mattinanelparcheggiodiunnegozioa
Trento.

L’uomo, Carmelo Frioli, era nato a
Trento 54 anni fa, e dal 2007, anno del
suolicenziamento,eradifattosenzafis-
sadimora.Nonèancorachiaroaquan-
do risalga il decesso: l’uomo pare che
da alcuni giorni avesse trovato riparo
fra alcune casette in legnodagiardino,
nel parcheggio di un negozio che è ri-
masto chiuso da venerdì scorso, gior-
no di Natale. È probabile che con la
pioggia degli ultimi giorni e con il gelo
delle ultime due notti, il fisico dell’uo-
mo,giàdebilitato,nonabbiaresistito.Ie-
ri mattina, alla riapertura del negozio,
alcuni clienti hannonotato il suocorpo
esanime e hanno chiamato la polizia.
Addosso la vittima aveva una tessera
dellaCisl,grazieallaqualeèstatoidenti-
ficato. Ieri a Trento sono state registra-
tetemperaturemoltorigide: -5gradial-
leore13eaddirittura -7gradi laminima
della notte.

Licenziato nel 2007
e senza fissa dimora
Èmorto assiderato

P
Sarà un 31 dicembre con la pioggia su quasi tutta Italia, è atteso infatti un nuovo

peggioramento delle condizioni meteo che colpirà anche le zone alluvionate con nuovi
temporali. Secondo la Protezione Civile «condizioni di instabilità caratterizzeranno anche
gliultimigiornidell’annosubuonapartedellaPenisola». Peggioramenti attesi giàdomani.

Sono una sessantina i dottori con-
venzionati che in Sardegna svol-
gono l’attività di assistenza medi-
co sanitaria nei penitenziari. Nel-
le 12 carceri della regione sono
detenute 2100 persone, non po-
trebbero essere più di 1950.

CAGLIARI La regione ha stanziato
le risorse ma l’iter
ancora non s’è concluso

IL CASO

PARLANDO

DI...

Tempo brutto
per il 31

Sardegna, imedici
delle carceri
senza stipendio
daquattromesi

DAVIDE MADEDDU Problemi di burocrazia
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